
Articolo 13. Danneggiamenti

1. Sono  considerate  danneggiamenti  tutte  le  attività  che,  direttamente  o  indirettamente,  possono
compromettere l’integrità e lo sviluppo delle piante di proprietà pubblica e privata.

2. E’ vietato ogni tipo di danneggiamento alla vegetazione esistente, in particolare:

a) provocare ferite con strumenti e mezzi di qualsiasi tipo alle piante situate in giardini, aree verdi,
parchi, edifici scolastici e di uso pubblico o abitativo, viali e strade alberate, cimiteri;

b) parcheggiare  le  automobili  all'interno dei  parchi  e  dei  giardini  comunali,  comprese le  aiuole
stradali la cui copertura è costituita da manto erboso, da terreno nudo o da materiali inerti;

c) versare sostanze fitotossiche (sali, acidi, oli, ecc.) nelle aree di pertinenza delle piante; nel caso in
cui  le  sostanze  versate  provochino  la  morte  o  disseccamenti  parziali  della  pianta  verranno
contabilizzati i danni secondo le modalità indicate nell’allegato 4 del presente Regolamento;

d) provocare la combustione di sostanze di qualsiasi natura all’interno delle aree di pertinenza delle
alberature;

e) impermeabilizzare  l’area  di  pertinenza  delle  piante,  in  difformità  rispetto  a  quanto  previsto
dall'art. 11 del presente Regolamento;

f) affiggere direttamente sulle alberature, con chiodi, filo di ferro o materiale non estensibile, cartelli,
manifesti e simili;

g) riportare,  nelle  aree  di  pertinenza  delle  piante,  ricarichi  superficiali  di  terreno  o  qualsivoglia
materiale di spessore superiore a 15 cm;

h) asportare terriccio dalle aree di pertinenza degli alberi per uno spessore superiore a 15 cm;

i) prevedere il deposito di materiali di qualsiasi tipo (per attività industriali o artigianali in genere,
cantieri ecc) all'interno delle aree di pertinenza delle alberature;

j) realizzare  nuovi  impianti  di  illuminazione,  anche  se  provvisori,  che  producano  calore  tale  da
danneggiare la chioma delle alberature;

k) eseguire scavi di qualsiasi natura nell'area di pertinenza delle alberature, fatto salvo quelli di cui al
precedente art. 8.

3. I danni procurati ad esemplari arborei o ad arbusti di proprietà comunale, contestati e verbalizzati,
saranno quantificati e addebitati al responsabile sulla base delle modalità previste di cui all’allegato 4  
del presente Regolamento. 

4. Fatte  salve  disposizioni  diverse dell'Amministrazione comunale,  ogni  intervento di  recupero del
danno  sul  patrimonio  del  Comune  sarà  effettuato  a  cura  del  Settore  competente  ricorrendo  alle  
imprese  di  manutenzione  appaltatrici  dei  lavori  per  conto  dell’Amministrazione  comunale.  I  costi  
dell’intervento  saranno  sostenuti  dal  Comune  con  diritto  di  rivalsa  nei  confronti  del  soggetto 
responsabile.

Piano Adottato
Comune di Bologna > Piano Urbanistico Generale > Regolamento Edilizio
Allegato > Regolamento del verde pubblico e privato




